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LA CASSAZIONE RITIENE SUFFICIENTE UN CARTELLO FISSO PER 

L’AUTOVELOX 
 

 

         La Corte di Cassazione torna sui propri passi e ritiene non obbligatoria la presenza di un segnale mobile per 

preavvisare della presenza di una postazione autovelox. Lo ha fatto la Sez. VI Civile con l’ordinanza n. 30207/19  

depositata il 20 novembre scorso con la quale ha respinto il ricorso presentato da un automobilista sardo contro 

la decisione del Tribunale di Cagliari che, confermando quanto stabilito in prima fase dal Giudice di Pace, aveva 

confermato il verbale e la relativa sospensione per sei mesi della patente di guida.   

         Il Tribunale ha ritenuto sufficiente la segnalazione della postazione di controllo della velocità eseguita 

mediante segnaletica fissa, peraltro anche dalla P.A. ritenuta espressamente, nel parere del 7.8.2008 richiamato 

nel secondo motivo di ricorso, "non vietata dalle vigenti disposizioni". “Sul punto va osservato che nessuna 

disposizione impone che la postazione mobile di rilevazione della velocità debba obbligatoriamente essere 

preannunciata dall'apposizione di cartelli mobili”. Inoltre secondo la Cassazione: “La funzione di avviso 

dell'utenza circa la possibilità di subire un accertamento della velocità di marcia mediante apparecchiature 

elettroniche su un determinato tratto di strada – afferma la Corte Suprema, è infatti adeguatamente assicurata 

da qualsiasi cartello di avviso, indipendentemente dalla sua natura fissa o mobile, e senza che rilevi in 

alcun modo il tipo di postazione di controllo, permanente o temporanea”. 

          Quindi la Suprema Corte rivede l’orientamento precedente dello scorso anno (Cass. Sez. VI ord. n. 

5227/18 del 6.03.2018) che aveva imposto la presenza di un cartello mobile per indicare la presenza della 

postazione autovelox, ed ha ritenuto di nuovo sufficiente un cartello anche di tipo permanente, respingendo la 

censura del ricorrente che faceva presente come un parere del Dipartimento per i Trasporti terrestri del 7.8.2008, 

stabiliva che “l'uso dei cartelli permanenti di avviso del controllo della velocità per preannunciare l'esistenza di 

postazioni mobili "ancorché non vietato dalle vigenti disposizioni, risulta tuttavia non coerente con la tipologia 

utilizzata e con l'esigenza di credibilità alla quale la segnaletica deve in generale rispondere”. 
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